Perché siano una cosa sola
Canto di inizio: Inno allo Spirito
Saluto ed introduzione

Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T.:Amen

Cel.: Fratelli, dio, nostro Padre, ci ha chiamati alla fede e ci ha qui convocati per dare gloria al suo Nome. A voi che avete accolto il suo invito, amati da Dio, grazia e pace, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore e nella comunione dello Spirito Santo.

T.: E con il tuo spirito

Cel.: L’eucarestia è segno di unità. Ai primi cristiani della comunità di Corinto Paolo ricorda:”Dal momento che vi è un solo pane, noi, che siamo molti, formiamo un solo corpo; poiché noi tutti siamo partecipi di quest’unico pane ”. L’eucarestia è simbolo di unità e di questo amore che, in Cristo, riconcilia e riunisce gli uomini con Dio e fra loro.

ASCOLTO DELLA PAROLA

Guida: Come attestano gli atti degli apostoli, il gesto di “spezzare il pane”, ossia la celebrazione della vita eucaristica, appare intimamente legato, nella vita della prima comunità cristiana, alla testimonianza e alla pratica dell’amore fraterno.
Prima lettura

L.: Dagli atti degli apostoli (At 2,42-47)

42Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
L.: Parola di Dio    







T.: Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale

Guida: il racconto di Luca termina con al descrizione della gioia che animava i primi cristiani, uniti da vero amore fraterno. I salmi 132 e 133 cantano la gioia che accompagna e allieta l’amore fraterno. Questa gioia, evocata con immagini di benessere, dovrebbe caratterizzare tutta la vita dei cristiani e specialmente le assemblee eucaristiche.
Rit.: Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme!

Come olio prezioso versato sul capo,
profumo sul volto,

sul volto raggiante di Aronne, sui lembi delle sue vesti. Rit

Come rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Dove il Signore manda benedizione
e vita per sempre. Rit
Ecco, benedite il Signore,
voi tutti, servi del Signore;
voi che state nella casa del Signore 
durante le notti. Rit

Alzate le mani verso il tempio 
e benedite il Signore.
Da Sion ti benedica Il Signore 
che ha fatto cielo e terra. Rit
Guida: Francesco ci insegna la via per diventare uomini e donne spirituali che realizzano in pienezza il Vangelo. Egli indica la strada per una vita più sobria ed essenziale che sia testimonianza profetica in questo mondo. Egli ci comunica la gioia dell'es​sere discepoli di Cristo in ogni circostanza della vita; la perfetta letizia che sta sempre nel cuore di coloro che si fidano di Dio.
Dalle Fonti Francescane ( n. 268)
Un giorno il beato Francesco, presso Santa Maria degli Angeli, chiamò frate Leone e gli disse: «Frate Leone, scrivi». Questi rispose: «Eccomi, sono pronto» «Scrivi – disse – cosa è la vera letizia». «Viene un messo e dice che tutti i maestri di Parigi sono entrati nell’Ordine; scrivi: non è vera letizia. Così pure che sono entrati nell’Ordine tutti i prelati d’Oltr’Alpe, arcivescovi e vescovi, non solo, ma perfino il Re di Francia e il Re d’Inghilterra; scrivi: non è vera letizia. E se ti giunge ancora notizia che i miei frati sono andati tra gli infedeli e li hanno convertiti tutti alla fede, oppure che io abbia ricevuto da Dio tanta grazia da sanar gli infermi e da far molti miracoli; ebbene io ti dico: neppure qui è vera letizia». «Ma cosa è la vera letizia?». «Ecco, tornando io da Perugia nel mezzo della notte, giungo qui, ed è un inverno fangoso e così rigido che, all’estremità della tonaca, si formano dei ghiacciuoli d’acqua congelata, che mi percuotono continuamente le gambe fino a far uscire il sangue da siffatte ferite. E io tutto nel fango, nel freddo e nel ghiaccio, giungo alla porta e dopo aver a lungo picchiato e chiamato, viene un frate e chiede: ” Chi sei ? ” Io rispondo: ” Frate Francesco “. E quegli dice: ” Vattene, non è ora decente questa di arrivare, non entrerai “. E mentre io insisto, l’altro risponde: ” Vattene, tu sei un semplice ed un idiota, qui non ci puoi venire ormai; noi siamo tanti e tali che non abbiamo bisogno di te “. E io sempre resto davanti alla porta e dico: ” Per amor di Dio, accoglietemi per questa notte “. E quegli risponde: ” Non lo farò. Vattene dai Crociferi e chiedi là “. Ebbene, se io avrò avuto pazienza e non mi sarò conturbato, io ti dico che qui è la vera letizia e qui è la vera virtù e la salvezza dell’anima».
Canto: La Tua Parola Signore ci rende liberi
Vangelo

Guida: L’episodio di Gesù che lava i piedi agli apostoli occupa  nel Vangelo di Giovanni il posto che negli altri vangeli viene occupato dal racconto della istituzione dell’Eucarestia. Con questo gesto infatti Gesù ha creato nel cenacolo il clima fraterno che è indispensabile per una celebrazione sincera dell’eucarestia.

  

Cel:. Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 13,1-15, 34-35)

[1]Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. [2]Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, [3]Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, [4]si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. [5]Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. [6]Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". [7]Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo". [8]Gli disse Simon Pietro: "Non mi laverai mai i piedi!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". [9]Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!". [10]Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti". [11]Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete mondi".

[12]Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Sapete ciò che vi ho fatto? [13]Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. [14]Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. [15]Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.
[34]Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così

amatevi anche voi gli uni gli altri. [35]Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri".

L.: Parola del Signore  







T.: Rendiamo grazie a Dio

Meditazione

L.: L’amore è la dimensione fondamentale che dà senso alla vita delle persone, che crea e segna le relazioni più intense e significative. Nelle sue diverse forme e sfumature  è il sale della vita, è il motore di infinite dinamiche ed esperienze, è il contenuto di romanzi e tragedie.

L’amore è il centro del vangelo di Gesù e di tutto il suo mistero. L’apostolo Giovanni, per parlare di Dio, non trova parola più alta : “Dio è Amore”. L’eucarestia è il segno dell’amore di Dio per noi: rende presente il dono che Gesù fa di se stesso. Gesù che lava i piedi ai discepoli è l’esempio di un amore che si mette a servizio dell’altro, che insegna la strada per costruire pace ed unità.

L’eucarestia è anche il segno dell’amore vicendevole che deve legare i discepoli di Gesù. Mangiare dell’unico pane è segno e mezzo per promuovere nel mondo amore fraterno ed unità.

L’eucarestia diventa, in questo modo, anche il segno del nostro amore per Dio. La comunione che essa crea tra Dio e noi si traduce in obbedienza al comandamento di Gesù: “Amatevi come io vi ho amati” solo in questo modo rispondiamo all’amore di Dio. 

La chiesa riunita per celebrare l’eucarestia diventa essa stessa sacramento di unità per tutti gli uomini: la fede che si alimenta all’eucarestia è una forza per trasformare la storia umana, per orientarla secondo la cultura dell’amore autentico.
Intervento del sacerdote

Canto: Dolce sentire
PREGHIERA PERSONALE E COMUNITARIA

Preghiera personale

Guida: Che l’eucarestia sia un segno e uno strumento di unità, di fraternità, è un annuncio e un compito che oggi agita la coscienza cristiana: come la chiesa anche l’eucarestia non può limitarsi ad essere una idea, un progetto di unità; deve essere sempre anche un segno visibile della sua realizzazione.

Chi ci sta vicino guarda con attenzione a quei cristiani che rischiano se stessi nell’affrontare le contraddizioni reali, che si fanno veri costruttori di pace e di comunione in tutti gli ambienti, che lottano in prima persona contro il potere di sfruttare altri, i più deboli. Gesù ci ricorda infatti “nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici (Gv, 15,13)”.

Preghiera comunitaria

Cel.: Preghiamo ora insieme Dio nostro Padre perché la parola che abbiamo ascoltato diventi, attraverso di noi, vita del mondo, testimonianza dell’amore che abbiamo ricevuto, per portare ovunque pace e unità tra gli uomini.

T.: Donaci o Padre, il tuo Spirito d’amore.

L.: Perché i discepoli di Cristo sentano la responsabilità di essere segno e strumento di pace e unità nel mondo. Preghiamo.

L.: Perché abbiano fine le dolorose divisioni fra le varie chiese e confessioni cristiane. Preghiamo.

L.: Perché cessino le guerre, gli atti di terrore, le prepotenze nei confronti dei più deboli, lo sfruttamento dei poveri. Preghiamo.

L.: Perché lo sforzo di tutti gli uomini di buona volontà faccia trionfare la pace e la giustizia. Preghiamo.

L.: Perché la nostra celebrazione dell’eucarestia sia sempre più segno visibile di unità e di amore fraterno. Preghiamo.

Recitiamo a cori alterni

O Dio, Padre nostro,
noi ti rendiamo grazie e ti benediciamo,

per la vita e la fede che ci hai dato

per mezzo del tuo Figlio Gesù Cristo, 

Pane che nutre per la vita eterna.
Come i grani di frumento dispersi sui nostri colli

Sono stati riuniti per formare questo unico pane,

così raduna la tua Chiesa

dalle estremità della terra nel tuo regno.

Come il vino raccolto dai molti grappoli pigiati 

E l’acqua che in esso fu versata

Sono diventati l’unico mistero del Cristo,

così riunisci tutti gli uomini 

nell’unica Chiesa del tuo Figlio Gesù.

Tu, o Signore onnipotente,

hai creato l’universo a gloria del tuo Nome;

tu hai dato agli uomini il cibo e la bevanda

per la loro gioia, affinchè ti rendano grazie;

a noi hai dato un cibo e una bevanda spirituali

e la vita eterna per mezzo di Gesù Cristo.

Tutti: Noi ti rendiamo grazie e ti benediciamo

Cel.: Dio che sei suprema unità e vero amore, concedi a quanti credono in te di essere un cuore solo e un’anima sola; rafforza nella tua Chiesa l’unità, l’amore fraterno tra tutti i suoi membri, così che il messaggio di verità che essa annuncia sia reso credibile per il mondo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.

T.: Amen

Canto: Lodate e benedite il mio Signore
Testimonianze
Guida: Carlos Alberto Libanio è stato rinchiuso, dal novembre 1969, in un carcere del brasile perché accusato di aver partecipato a progetti sovversivi. Dal carcere ha scritto ad alcuni amici lettere in cui parla dell’esperienza in prigione come verifica della vocazione cristiana all’amore e alla comunione. Proprio a partire dall’eucarestia.

L.: Dalla lettera del 5 gennaio 1970

“Fate questo in memoria di me”. Io intendo che Gesù ci dice “ Vi ho amati radicalmente, al punto che ho accettato di morire per voi. Ho dato tutto quello che avevo per liberarvi. Mi restava soltanto la vita, e non l’ho risparmiata, l’ho data, anche per insegnarvi che il limite dell’amore è amare senza limiti. Vi ho dato il mio corpo e il mio sangue. Ho fatto di questo gesto un sacramento, affinchè possiate ricevere in qualunque luogo ed epoca della storia, la mia vita in voi. Affinchè possiate ripetere la mia vita nella vostra…”
Quindi se lo riceviamo nell’eucarestia, altri dovranno ricevere noi nella vita. Così saremo in comunione.

Guida: L’eucarestia è dunque, oltre che un segno di fraternità vissuta, anche un segno di una fraternità sempre da costruire e da allargare. La fraternità che nasce dall’eucarestia non può restare estranea alle contraddizioni reali: deve cercare nella parola di Dio un metro di giudizio sulle divisioni tra gli uomini e un motivo di conversione personale. Non si può essere neutrali: la Chiesa è chiamata a fare propria la causa soprattutto dei più deboli.

Poesia di Primo Mazzolari
Tutti: Ci impegniamo 

perché non potremmo non impegnarci.

Ci impegniamo 

noi e non gli altri; unicamente noi e non gli altri. 

Né chi sta in alto né chi sta in basso;né chi crede né chi non crede.

Ci impegniamo 

senza pretendere che altri s’impegnino con noi e per suo conto,

come noi e in altro modo.

Ci impegniamo 

senza giudicare chi non s’impegna; senza accusare chi non s’impegna; 

senza condannare chi non s’impegna; senza cercare perché non s’impegna; 

senza disimpegnarsi perché altri non s’impegna…

Il mondo si muove se noi ci muoviamo; si muta se noi ci mutiamo; 

si fa nuovo se alcuno si fa creatura nuova; 

imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi…

Ci impegniamo 

per trovare un senso alla vita, a questa vita, alla nostra vita…

Ci interessa 

di perderci per qualcosa o per qualcuno che rimarrà anche dopo che noi saremo passati 

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci. 

Ci interessa 

di portare un destino eterno nel tempo; di sentirci responsabili di tutto e di tutti; 

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore, che

ha diffuso un sorriso di poesia sovra ogni creatura. 

Ci impegniamo

non per riordinare il mondo, non per rifarlo, ma per amarlo. 

Per amare 

anche quello che non possiamo accettare,

anche quello che non è amabile, anche quello che pare rifiutarsi all’amore, 

poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore c’è, 

insieme a una grande sete d’amore, il volto e il cuore dell’Amore. 

Ci impegniamo 

perché noi crediamo all’Amore, 

la sola certezza che non teme confronti, 

la sola che basta per impegnarci perdutamente. 

Guida: Don Primo Mazzolari fu un uomo leale, un cristiano vero, un prete che camminava con Dio, sincero e ardente. Un pastore che conosce il soffrire e vede lontano. Il suo giornale era la bandiera dei poveri, una bandiera pulita, tutta cuore, mente e passione evangelica.
Cel.: Ti ringraziamo Signore Gesù per la pace e l’unità che crei tra di noi. Fra le tue braccia, fa o Signore che ci ritroviamo nella vita che non ha fine.
La pace del Signore sia con voi

T.: E con il tuo spirito

Cel.: Scambiamoci un segno di pace

Cel.: Rinnoviamo ogni nostra lode a Dio e ogni nostra domanda con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato: Padre Nostro…

Cel.: O Dio che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare un giorno al convito eterno del regno dove tu ci attendi. Per Cristo nostro Signore.

T.: Amen

Benedizione:
Il Signore
vi benedica e vi custodisca;
mostri a voi il suo volto 
e abbia misericordia di voi.
Rivolga il suo volto verso di voi 
e vi dia pace.
Canto finale: Salve Regina (o un canto alla Madonna…)
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